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1. INQUADRAMENTO METEOROLOGICO 

Le precipitazioni interessano tre giorni, ma sostanzialmente si sviluppano nell’arco delle 36 ore 
comprese tra domenica 10 sera e il primo mattino di martedì 12, con una fase più intensa tra il pomeriggio 
di lunedì e le prime ore di martedì sulle zone montane e pedemontane centro orientali (quantitativi 
abbondanti o molto abbondanti). Domenica inizialmente ha nevicato su quasi tutto il Veneto, poi le 
nevicate sono state miste a piogge in pianura a partire dalle zone costiere; lunedì si è verificato un rapido 
aumento della quota neve pure sui monti per effetto di intense correnti meridionali. Venti meridionali 
forti/molto forti hanno interessato i rilievi da domenica mattina a martedì mattina, forti sulla costa e zone 
limitrofe da lunedì pomeriggio a martedì mattina. 

2. SITUAZIONE GENERALE 

Domenica, dopo una nottata all’insegna delle temperature estesamente sottozero, una depressione di 
origine artica si estende verso sud convogliando sul Veneto aria umida dai quadranti meridionali fino a 
martedì. 

3. FENOMENI OSSERVATI 

Domenica 10. Le precipitazioni iniziano debolmente nel pomeriggio e interessano sia i monti che la 
pianura ad eccezione delle zone più meridionali del Rodigino. Dapprima si tratta quasi ovunque di 
nevicate, sul Delta del Po e zone limitrofe di piogge. Su gran parte della pianura col passar delle ore le 
nevicate diventano miste a piogge; tale passaggio avviene dapprima su costa e zone limitrofe, dove gli 
accumuli nevosi sono generalmente di 1-3 cm, poi anche verso la pedemontana dove localmente si arriva a 
circa 10 cm. Si riporta in Figura 1 una mappa della precipitazione giornaliera (24h). 

 

 
Figura 1 - Mappa della precipitazione giornaliera del 10/12/2017 
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Lunedì 11. Le precipitazioni sono frequenti in montagna e discontinue in pianura, solo su Delta del Po e 
zone limitrofe risultano assenti. In pianura nelle prime ore residue nevicate miste a piogge verso la 
pedemontana, poi sempre e solo piogge. Sui monti quota neve in aumento nel corso della giornata 
dapprima sulle Prealpi (dove le nevicate persistono solo sopra i 1700/1900 m) e poi anche sulle Dolomiti 
(fino a 1400/1700 m). In varie vallate si verifica il fenomeno del gelicidio (pioggia che congela al suolo) fino 
al primo pomeriggio. Gli accumuli di pioggia sono localmente anche molto abbondanti sul Bellunese. 

 

 
Figura 2 - Mappa della precipitazione giornaliera  del 11/12/2017 

 



 

 
 

 

CENTRO FUNZIONALE DECENTRATO  

Rev. 02 del 22/12/2017 Rev.00 Pubblicata il 17/12/2017 Pagina 4 

 

Martedì 12. Le precipitazioni sono assenti sulle zone pianeggianti e pedemontane del Veronese e sulle 
zone più occidentali del Rodigino, altrove cessano entro l’alba; quota neve a 1400/1700 m sulle Dolomiti e 
1700/1900 m sulle Prealpi. 

 

 
Figura 3 - Mappa della precipitazione giornaliera del 12/12/2017 

 

Si riporta di seguito la mappa delle precipitazioni totali dei 3 giorni (72h). 

 
Figura 4 - Mappa delle precipitazioni totali dei tre giorni,  dal 10/12/2017 al 12/12/2017. 
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4. DATI DELLE STAZIONI DELLA RETE DI TELEMISURA 

Si riportano di seguito i dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali dei 3 giorni 
(72h). 

 
Tabella 1 - dati registrati nelle varie stazioni relativi alle precipitazioni totali dei 3 giorni (72h) 

Si sottolineano i valori particolarmente elevati registrati: sulle Prealpi Vicentine ( 140-150 mm nella 
zone di Recoaro); nella zone del Monte Grappa (178 mm a Valpore – Seren del Grappa); sul basso 
Bellunese (171 mm a Sant’Antonio Tortal); sul Cansiglio (214 mm a Cansiglio – Tramedere); sulle Dolomiti 
meridionali (194 mm a Soffranco e 148 a Valle di Cadore). 

5. DATI MEDI AREALI E MASSIMI PUNTUALI REGISTRATI 

Le precipitazioni più significative sono cadute nelle 24 ore comprese tra le ore 6 di lunedì 11 e le ore 6 
di martedì 12. Gli accumuli medi in 24 ore sono scarsi sulle zone di pianura e su Veneto C, abbondanti su 
Veneto A-H-B; gli accumuli massimi sono sono scarsi sul Veneto D-E-F, contenuti sul Veneto C-G, molto 
abbondanti su Veneto B, molto elevati su Veneto A-H. 

 
Tabella 2 – dati medi areali e massimi puntuali registrati nelle 24 ore comprese tra le 6 di lunedì 11 e le 6 di martedì 
12. 
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Di seguito si riportano i quantitativi medi e massimi nelle varie area relativi a tutto l’evento (72 h). 
 

 
Tabella 3 - quantitativi medi e massimi nelle varie area relativi a tutto l’evento (72 h). 

 
Risultano significati i valori medi e massime sulle aree A-B-H.  
 

6. ANALISI DI PARTICOLARI FENOMENI METEOROLOGICI 

Raffiche di vento superiori a 50 km/h 
 
Domenica 10. I venti superano i 50 km/h in alcune zone di alta montagna, già dal mattino; in 

particolare sul Bellunese punte di 59 km/h sul Monte Faloria, 84 sul Passo Pordoi e 109 sulla Marmolada. 
 

 
Tabella 4 – Raffiche riportate a 10 m dal suolo registrate domenica 10 

 
Lunedì 11. Superamenti dei 50 km/h in alcune zone di 5 Province su 7 (escluse Verona e Padova), 

generalmente a tarda sera ma in alta montagna anche nella prima metà di giornata; punte di 73 km/h sul 
Veneziano a Portogruaro e sul Rodigino a Porto Tolle, 88 sul Vicentino sul Monte Verena, 94 sul Bellunese 
sul Passo Pordoi, 116 sul Trevigiano sul Monte Cesen. 

 

 
Tabella 5 - Raffiche riportate a 10 m dal suolo registrate lunedì 11 
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Martedì 12. Superamenti dei 50 km/h in alcune zone di 5 Province su 7 (escluse Rovigo e Padova) fino 
al primo mattino; punte di 61 km/h sul Veronese a San Bortolo, 74 sul Bellunese sul Passo Pordoi, 76 sul 
Veneziano a Portogruaro, 100 sul Vicentino a Recoaro Mille 117 sul Trevigiano sul Monte Cesen. 

 

 
Tabella 6 - Raffiche riportate a 10 m dal suolo registrate martedì 12 

 

7. CONFRONTO TRA PRECIPITAZIONI, VALORI DI SOGLIA E TEMPI DI RITORNO 

In Tabella 7 sono stati riportati i valori massimi di precipitazione in finestre mobili di 1, 3, 6, 12 e 24 ore 
solo per le stazioni in cui risulta superata, per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità 
idrogeologica moderata in condizioni secche*.  
 

 
Tabella 7 - Valori massimi di precipitazione per l’evento in finestre mobili di 1, 3, 6, 12, 24 ore. La colorazione delle 
celle è in arancione dove viene superata la soglia di criticità moderata e in rosso dove viene superata la soglia di 
criticità elevata per la zona di allerta in condizioni secche. Vengono riportate solo le stazioni in cui risulta superata, 
per almeno una delle cinque durate, la soglia di criticità moderata. 

 
* Si riportano anche i valori di precipitazione registrati nelle stazioni di Cà Selva, Coritis, Resia e San Francesco  

appartenenti alla rete del Friuli Venezia Giulia; sono state considerate le soglie della confinante zona Vene-G. 
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Tempi di ritorno 
Per ognuna delle stazioni venete riportate in Tabella 7 si sono calcolati i tempi di ritorno (in anni) delle 

precipitazioni misurate in base alle serie storiche disponibili ipotizzando una distribuzione di Gumbel dei 
massimi annuali e utilizzando il metodo dei minimi quadrati per la stima dei parametri delle distribuzioni. 
In Tabella 8 si riportano i tempi di ritorno calcolati. 
 

 
Tabella 8 - Tempi di ritorno (in anni) delle precipitazioni riportate in Tabella 1 per una selezione di stazioni 
significative; rosa se maggiore di 5 anni; viola se maggiore di 20 anni. 

8. DESCRIZIONE DELLA PRECIPITAZIONE NELLE DIVERSE ZONE DI ALLERTA 

Si riportano, nei seguenti grafici relativi alle singole zone di allerta, lo ietogramma orario e 
l’andamento della precipitazione cumulata nelle stazioni in Tabella 8. 
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Precipitazioni VENE-B
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Precipitazioni VENE-H
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9. ANALISI IDROLOGICA 

Si riporta di seguito l’analisi dell’andamento della piena, i dati più significativi relativi al suo sviluppo ed 
alla sua propagazione in relazione alla serie storica, relativa ai bacini dei fiumi Piave e Tagliamento.  

 
9.1.  IL BACINO DEL FIUME TAGLIAMENTO 
Per il bacino del fiume Tagliamento la piena fluviale è risultata significativa, tanto che presso la 

stazione di Latisana, è stato superato (7.06 m) il II livello di guardia, posto a 5.90 m. Tuttavia, dalla Figura 5 
e Tabella 9, si nota che i livelli idrometrici in corrispondenza del picco si sono mantenuti inferiori rispetto ai 
livelli di massima piena nelle differenti stazioni idrometriche, anche se a Madrisio il picco è stato di soli 
0.32 m al di sotto del livello di massima piena registrato. 
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Figura 5 – Propagazione della piena del fiume Tagliamento nel corso dell’evento del 11-13/12/2017 

 
Durante la fase di esaurimento della piena (ore 12.30 del 13/12) è stata condotta una misura diretta di 

portata mediante profilatore Doppler. Il valore misurato è risultato pari a 395 m³/s. 
 

STAZIONE 
EVENTO DEL 11-13/12/2017 EVENTI STORICI 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax (m) ANNO N° ANNI SERIE 

VENZONE 3.66 12/12/2017 06.00 6 4.08 2012 25 

PONTE DELIZIA 1.48 12/12/2017 11.30 11 2.57 2000 22 

MADRISIO 5.82 12/12/2017 13.00 2 6.14 2012 24 

LATISANA 7.06 12/12/2017 18.00 11 8.99 1996 22 

Tabella 9 – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 

 

Corso d'acqua Stazione H (m) Giorno ora Tempo di propagazione (h) 
Tempo di propagazione 

medio storico (h) 

TAGLIAMENTO VENZONE 3.66 12/12/2017 06.00 - - 

TAGLIAMENTO PONTE DELIZIA 1.48 12/12/2017 11.30 5.30 6.2 

TAGLIAMENTO MADRISIO 5.82 12/12/2017 13.00 1.30 2.0 

TAGLIAMENTO LATISANA 7.06 12/12/2017 18.00 5.00 4.9 

Tabella 10  – Tempi di propagazione dell’onda di piena nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 
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9.1. IL BACINO DEL FIUME PIAVE 
 

Per il bacino del fiume Piave, la piena fluviale è risultata poco significativa; i livelli di picco di piena delle 
stazioni idrometriche considerate si sono tenuti ben al di sotto dei valori di massima piena (Figura 6, 
Tabella 11). Inoltre, a Ponte di Piave il valore del picco (3.99 m) si è mantenuto inferiore al primo livello di 
guardia, posto a 4.90 m. 
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Figura 6 - Propagazione della piena del fiume Piave nel corso dell’evento del 11-13/12/2017 

 
Durante la fase di esaurimento della piena (ore 10.30 del 13/12) è stata condotta una misura diretta di 

portata mediante profilatore Doppler. Il valore misurato è risultato di 214 m³/s. 
 

STAZIONE 
EVENTO DEL 11-13/12/2017 EVENTI STORICI 

H (m) GIORNO ORA POSIZIONE Hmax (m) ANNO N° ANNI SERIE 

BELLUNO 2.71 12/12/2017 06.30 17 4.27 1998 28 

PONTE MAS 2.52 12/12/2017 03.00 17 8.62 1999 19 

SEGUSINO 1.80 12/12/2017 09.30 13 4.21 2012 24 

PONTE DI PIAVE 3.99 12/12/2017 19.30 16 9.32 2002 20 

Tabella 11  – Massime altezze idrometriche raggiunte nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 
 

Corso d'acqua Stazione H (m) Giorno ora Tempo di propagazione (h) 
Tempo di propagazione medio 

storico (h) 

PIAVE BELLUNO 2.71 12/12/2017 06.30     

CORDEVOLE PONTE MAS 2.52 12/12/2017 03.00 -- -- 

PIAVE SEGUSINO 1.80 12/12/2017 09.30 3.00 2.0 

PIAVE PONTE DI PIAVE 3.99 12/12/2017 19.30 10.00 4.9 

Tabella 12 – Tempi di propagazione dell’onda di piena nel corso dell’evento e confronto con il recente passato 

 


